LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 03 MAGGIO 2009
• MOLFETTA PICCOLO VIAGGIO TRA PROGRAMMI E SLOGAN DEI CANDIDATI 

Caccia al consenso con gli sms e la retorica della solidarietà 

LUCREZIA D’AMBROSIO 


   • M O L F E T TA . Il toto voti impazza sul web con le trovate più ingegnose. E l’operazione attraversa tutti gli schieramenti. A ragion del vero non sono stati ancora raggiunti i livelli degli anni scorsi, quando un voto valeva un reggiseno, ma il mercimonio è garantito accompagnato da dichiarazioni di intenti che farebbero impallidire anche il più buono dei buonisti («Se sarò eletto devolverò tutto alla Caritas) e fastidiosissimi sms che, in cento battute, pretendono di conquistarsi le simpatie degli elettori. Davvero poca roba per una città che si prepara ad assistere all’ennesimo processo per voto di scambio. 
   A novembre dell’anno scorso venti persone, della media borghesia, non direttamente collegate al mondo della politica ma in grado di movimentare decine di voti furono raggiunte da avviso di conclusione delle indagini. I loro nomi erano annotati su un quaderno sequestrato dai carabinieri impegnati in un’altra indagine. Su quel quaderno erano indicate oltre alle generalità dei grandi elettori, il numero potenziale dei voti promessi e la merce di scambio. 
   A puntare l’indice, fornendo anche gli indirizzi web, è Michele Pascarella, del movimento politico La Svolta. «Ormai la politica molfettese - scrive Pascarella - è al culmine del degrado etico e morale che non trova precedenti. Siamo arrivati a chiedere il voto di scambio nella maniera più subdola e spudorata possibile: facendo leva su una problematica come quella del lavoro, camuffando il voto di scambio come un’offerta di lavoro, violando le norme più elementari sanzionate dal codice penale». Pascarella si riferisce al reclutamento di rappresentanti di lista, ragazzi che, nella migliore delle ipotesi in cambio di cinquanta euro, seguiranno le operazioni di scrutinio nei seggi. Operazione lecita e reclutamento legittimo. Quello che lascia perplessi è il contenuto del messaggio affidato al web, «cerco rappresentanti di lista, che siano residenti a Molfetta (esclusivamente di Molfetta) e che siano maggiorenni. Il lavoro si svolgerà il giorno 8 giugno 2009 durante gli scrutini dei voti delle elezioni provinciali 2009, il tuo ruolo sarà quello di segnare i voti che riceverà il tuo candidato», e quell'accostamento infelice tra i termini «lavoro e tuo candidato». Ma la campagna elettorale è ancora all’inizio e presto pioveranno simpatici gadget. Magari questo turno elettorale per un voto bisognerà scucire qualcosa di più di un reggiseno. 

